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CIRCOLARE N. 29/D 
 
Roma, 20 luglio 2005 
 
 
 
Alle Direzioni Regionali dell’Agenzia delle 
Dogane 
 
Alle Direzioni Circoscrizionali 
 
Alle Dogane  
 
  LORO SEDI 
e,p.c.: 
All’Ufficio Audit interno 
  SEDE 
 
Al Servizio Centrale  degli Ispettori Tributari 
via M. Carucci 99 – 00143 
 
Al Comando Generale della Guardia di 
Finanza 
via Sicilia 178 – 00187 
 
Alla Confederazione Generale dell’Industria 
italiana 
v.le dell’Astronomia 30 - 00144   
 
Alla Confederazione Generale italiana del 
Commercio e del Turismo 
p.za G.G. Belli 2 – 00153 
 
All’Associazione fra le Società italiane per 
azioni 
p.za Venezia 11 – 00187 
 
All’A.N.I.P.O. 
l.go Brindisi 2 – 00182 
 
All’A.N.E.I.O.A. 
via Sabotino 46 - 00195  
 
Alla CONFETRA 
Via Panama 62 – 00198 
 
Al Consiglio Nazionale degli Spedizionieri 
doganali

             via XX Settembre 3 – 00187 
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Alla Federazione nazionale degli 
Spedizionieri doganali 
via Postumia 3 – 00198 
 
All’Unione italiana delle Camere di 
Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura 
p.za Sallustio 21 – 00187 
 
Alla Camera di Commercio Int.le  
Sezione italiana 
via XX Settembre 5 – 00187 
 
    ROMA 
 
 
 
 

OGGETTO: Valore in dogana – Presentazione del DV1 – reg.2454/93 artt.178 e 

ss. 

 

 

 

Da alcuni recenti controlli effettuati dalla Corte dei Conti Europea è emerso che 

un numero rilevante di dichiarazioni in dogana non sono supportate dalla 
dichiarazione complementare degli elementi relativi al valore in dogana anche in 

caso di valore fatturato superiore ai 10.000 euro di cui all’esenzione contenuta 

nell’articolo 179, 1° comma, lettera a), del reg. in oggetto citato, recante le 
disposizioni di applicazione del codice doganale comunitario. In molti dei casi 

oggetto di indagine, rileva ancora la Corte, si tratta di merci “soggette ad aliquote 

di dazio dello 0%”. 

In effetti è sorto in tal senso un dubbio, sul presupposto, non condiviso dallo 

scrivente, che l’applicazione dell’aliquota di dazio uguale allo 0% configuri 
un’ipotesi di non necessaria indicazione degli elementi del valore ai fini 

dell’applicazione della tariffa o di impossibilità di applicazione della stessa a 

motivo dell’applicazione di una specifica normativa doganale di cui all’articolo 
179 citato, 1° comma lettera c). 

Nel merito si richiamano le istruzioni impartite in occasione della pubblicazione 
del regolamento (CEE) 3272/88, previgente nella specifica materia alle 
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disposizioni del codice doganale, di cui alla circolare n.345 prot.8153 del 12 

dicembre 1988, che sono da ritenere tuttora valide, atteso che, nel codice 

successivamente intervenuto, lungi dall’essere state oggetto di attenuazione, esse 
sono semmai state oggetto di conferma con il richiamo di cui all’articolo 181bis 

(dubbio fondato del valore).  

Ai sensi delle norme sul DV1 di cui all’intero capitolo ottavo del titolo V delle 

DAC (reg.2454/93), infatti, è a discrezione della dogana utilizzare sempre il 

formulario DV1 come supplemento istruttorio in ogni caso di dubbio sul valore 
dichiarato (cfr. al riguardo il citato richiamo espresso di cui all’articolo 181bis). 

Per come è redatto, l’articolo 179 si limita, quindi, ad indicare tassativamente i 
pochi casi in cui la dogana può esercitare la propria discrezionale facoltà di 

rinuncia a richiedere il DV1 e non i casi in cui essa è a tale rinuncia obbligata. 

In particolare il dazio 0% applicabile in esecuzione degli accordi di origine 

preferenziale non configura l’impossibilità o la non necessarietà di applicare i dazi 

della tariffa “a motivo dell’applicazione di una specifica normativa doganale”. 

Corre, infatti, l’obbligo di precisare che tutti i trattamenti preferenziali 

costituiscono parte integrante della politica doganale e tariffaria della Comunità 
Europea. L’applicazione di un dazio ridotto o nullo a motivo di un trattamento 

preferenziale costituisce, pertanto, applicazione della tariffa. Vale la pena anche di 

aggiungere che, a livello dei singoli stati membri, le singole tariffe doganali 
ricomprendono anche le aliquote IVA e gli eventuali altri diritti da riscuotere in 

dogana sulla base imponibile determinata secondo le regole del valore in dogana. 

L’aliquota di dazio uguale allo 0% non è, pertanto, presupposto sufficiente per 
poter rinunciare a richiedere una dichiarazione supplementare degli elementi 

relativi al valore in dogana. 

Si soggiunge, a tal fine, che tale dichiarazione non è stata, del resto, concepita 

per appesantire di un inutile onere gli adempimenti burocratici degli operatori, 

bensì per responsabilizzarli maggiormente sulla veridicità di alcuni elementi 
fondamentali relativi alle proprie transazioni commerciali quali la verifica 

dell’esistenza di un legame speciale tra esportatore ed importatore o tra venditore 

ed acquirente ai sensi dell’articolo 143 del reg.2454/93, tale da influenzare il 
prezzo effettivamente pagato o da pagare. D’altro lato la stessa dichiarazione serve 

a verificare l’esistenza ed il calcolo dell’effettivo ammontare dei costi sostenuti a 

titolo di nolo, di assicurazione, di controstallia, di trasporto, di movimentazione, di 
imballaggio, di royalties, di apporti etc. ai fini degli aggiustamenti da operare ai 
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sensi degli articoli 32 e 33 del codice, che, normalmente, se presenti, incidono in 

maniera significativa sul calcolo del valore in dogana, eventualmente anche solo a 

fini di IVA all’importazione ai sensi dell’articolo 69 del D.P.R. 633/72. 

Tanto è espressamente confermato dal comma 4 dello stesso articolo 178, ai 

sensi del quale “fatta salva la possibilità di applicare disposizioni repressive, la 
presentazione del DV1 equivale a un’assunzione di responsabilità da parte del 

dichiarante in merito: 

-alla veridicità e alla completezza degli elementi indicati nella dichiarazione, 

-all’autenticità dei documenti prodotti a sostegno di tali elementi, e 

-all’eventuale fornitura di ulteriori informazioni o documenti necessari per 

stabilire il valore in dogana delle merci.” 

Ne deriva che, una volta attuato il cd. circuito doganale di controllo, qualora 

questo dia esito di controllo documentale e, ancor più, di verifica fisica delle merci, 
il DV1 non può non figurare ad integrazione delle dichiarazioni con valori 

superiori ai 10.000 euro e, nei casi di sospette consegne frammentate, nemmeno al 

di sotto di tale importo.  

Nei casi in cui non sia stato selezionato alcun controllo (cd. “canale verde”) è, 

invece, consigliabile, che il DV1 risulti sempre in ordine ai fini di un’eventuale 
revisione dell’accertamento. 

Le ipotesi di cui alla lettera c) del 1° comma dell’articolo 179 devono essere, 
pertanto, riservate ai casi di testuale non necessaria o impossibile applicazione 

della tariffa, che, secondo lo scrivente, ricorrono solamente nelle ipotesi di 

restrizioni, divieti o altre misure di politica non commerciale e/o non tariffaria 
applicata in dogana. A ben vedere si potrebbe sostenere che la scrupolosa 

previsione del legislatore comunitario si riferisca alle sole residuali ipotesi in cui 

normalmente non è necessario calcolare il valore in dogana se non per finalità 
esclusivamente statistiche. Ad esempio, se una merce è sottoposta ad un 

contingente di natura economica (misura non tariffaria) e non ha possibilità di 

accedervi, perché tale contingente risulta esaurito, tale merce non potrà essere 
sdoganata: il calcolo del valore non sarà nemmeno necessario a fini doganali, 

bensì, eventualmente, solo per finalità statistiche. Lo stesso può dirsi di merce di 

cui è vietata l’importazione (misura non commerciale). 

Nel confermare il contenuto delle istruzioni a suo tempo impartite, si invitano, 

pertanto, codeste direzioni a voler richiamare i dipendenti uffici ad una maggiore 



5 

cura nell’applicazione della richiamata circolare n.345 del 12 dicembre 1988, 

nonché delle disposizioni di applicazione del codice relative alla dichiarazione 

complementare DV1. 

La presente circolare è stata sottoposta al Comitato di Indirizzo Permanente che 

ha espresso parere favorevole nella seduta del 12 luglio 2005. 

I Sigg. Direttori Regionali vigileranno sulla corretta ed integrale applicazione 

delle disposizioni impartite con la presente circolare non mancando di segnalare 
eventuali difficoltà operative. 

 

 Il Direttore dell’Area Centrale  
 Dott. A Tarascio 

 






















